
   
Allegato III – Dichiarazione integrativa 

	

	All’Agenzia del Demanio

Direzione Servizi al Patrimonio

Gare e Supporto Legale
Via Barberini n. 38

00187 – Roma 


	La dichiarazione integrativa dovrà essere resa da tutti i soggetti per i quali è prescritto l’obbligo di presentazione del DGUE.


DICHIARAZIONE INTEGRATIVA DATI GENERALI DEL CONCORRENTE
Il sottoscritto       nato/a a       il       CF       residente a       (     ) via       n.       ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/00, consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del citato decreto in caso di dichiarazioni false o mendaci,

in qualità di:  

 FORMCHECKBOX 
 legale rappresentante  

 FORMCHECKBOX 
 procuratore generale/speciale, giusta procura allegata alla presente

dell’operatore economico       (indicare la denominazione) con sede  in       (     ) via       n.       CF       PI      , in relazione alla procedura aperta per l’affidamento dei lavori di demolizione degli edifici esistenti all’interno delle ex Caserme “Milano” e “Capozzi” site in località Carrassi – BARI (CIG 9395840C71)
DICHIARA
I. che i dati identificativi di tutti i soggetti di cui all’art. 80 co.3 del D.lgs. 50/2016 sono  (riportare nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, luogo di residenza e carica ricoperta per ciascun soggetto di cui alla previsione normativa):  
	Nome e cognome


	Luogo di nascita
	Data di nascita
	Codice fiscale
	Carica ricoperta tra quelle di cui all’art. 80 comma 3 del D.lgs. 50/2016
	Comune di residenza

	     
	     
	     
	     
	            
	     

	     

	     
	     
	     
	     
	     

	     

	     
	     
	     
	     
	     

	     

	     
	     
	     
	     
	     

	     

	     
	     
	     
	     
	     

	Altro
	     



Ovvero

che la banca dati ufficiale o pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in  modo aggionato alla data di presentazione dell’offerta è      
II. (ad integrazione della dichiarazione resa nella Sez. B punto 2 del DGUE ed unicamente qualora l’operatore abbia attestato di non avere soddisfatto tutti gli obblighi relativi al pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali) che il debito tributario o previdenziale è integralmente estinto, essendosi la relativa estinzione perfezionatasi anteriormente alla scadenza del termine di presentazione delle offerte (art.80, comma 4 del D.lgs. 50/2016).

In caso di estinzione del debito tributario o previdenziale si forniscono le seguenti informazioni dettagliate: 
III. di non trovarsi nelle cause di esclusione di cui all’art. 80 comma 5 lett. b) del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. (in particolare come modificato dalla L. 55/2019 e poi dall’art. 372, comma 1, del decreto legislativo n. 14 del 2019, attuazione della delega conferita dall’art. 1 della legge n. 155 del 2017);
IV. (per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 186 bis del RD 16 marzo 1942 n. 267 e ad integrazione di quanto dichiarato nella parte III sez.C lett.d) del DGUE) che gli  estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare sono       ed il Tribunale che lo ha rilasciato è      , allegando la  relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all’art. 67 terzo comma lettera d) del R.D. n. 267/1942 che attesta la conformità al piano e la ragionevole capacità di adempimento del contratto
ovvero

(per gli operatori economici che abbiano depositato la domanda di concordato preventivo di cui all’art. 161 comma 6 del RD 16 marzo 1942 n. 267 ma che non abbiano ancora ottenuto il decreto di cui all’art. 163 del RD 16 marzo 1942 n. 267, e ad integrazione di quanto dichiarato nella parte III sez. C lett. d) del DGUE), che gli  estremi del provvedimento con cui è stato autorizzato alla partecipazione alle gare sono 
V. di non trovarsi nelle cause di esclusione di cui all’art. 80 comma 5 lett. c-bis), f-bis) e f-ter) del D.lgs. 50/2016;
VI. di aver dimostrato significative o persistenti carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili (art. 80, comma 5, lett. c-ter), del D.lgs. 50/2016):

 NO
 SI

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate, specificando la tipologia di violazione e quando essa si è verificata:

     
In caso affermativo, l’operatore economico ha adottato misure di autodisciplina? 

 NO
 SI

In caso affermativo, indicare:

1) L’operatore economico:

-
ha risarcito interamente il danno? 
 NO
 SI

-
si è impegnato formalmente a risarcire il danno? 
 NO
 SI

2)
l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori violazioni in fase di esecuzione del contratto?

 NO
 SI

In caso affermativo allegare la documentazione pertinente e, se disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione):

[     ]

[     ]

[     ]

[     ]

VII. di non trovarsi nelle cause di esclusione di cui all’art. 80 comma 5 lett. c-quater) del D.lgs. 50/2016;
In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate, specificando la condotta integrante il grave inadempimento oggetto di sentenza passata in giudicato      
VIII. di applicare il CCNL 
Letto, confermato e sottoscritto digitalmente da:       [image: image1.png]


[image: image2.jpg]



� Alle imprese che hanno depositato la domanda di cui all’articolo 161, anche ai sensi del sesto comma, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, si applica l’articolo 186-bis del predetto regio decreto. Per la partecipazione alle procedure di affidamento di contratti pubblici tra il momento del deposito della domanda di cui al primo periodo ed il momento del deposito del decreto previsto dall’articolo 163 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 è sempre necessario l’avvalimento dei requisiti di un altro soggetto
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